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Problemi di... vecchiaia
per la polizza ‘salva anziani’
UNA BELLA iniziativa, quella del Comune per
gli anziani. Peccato che per ottenere i servizi di
assistenza forniti dall’assicurazione serva dover
essere stati ricoverati. Quindi niente “Invio di un
infermiere o fisioterapista a domicilio” o
“Collaboratice domestica”. Una polizza nata nel
2003 per gli anziani, ma che palesa qualche
problema di... vecchiaia. Aggiorniamola.

LA LISTA civica
«Reggio a 5 Stelle»,
quella dei seguaci di
Beppe Grillo, annuncia
che sabato prossimo
alle ore 10.30 partendo
da Piazza Prampolini
presenterà le sue idee
per un Piano di Mobilità
per cittadini disabili.
«Lo faremo — si legge
in una nota — con un
tour attraverso le
barriere
architettoniche del
centro storico di Reggio
accompagnati dal
professor Mauro
Gallegati (Università
Politecnica delle
Marche) anch’egli
colpito da disabilità ed
insieme ad altri ragazzi
colpiti da questi
problemi con in testa
Matteo Marrello,
dipendente comunale e
giovane cronista
sportivo reggiano».

di MATTEO INCERTI

«I
L COMUNE convinca
la società con la quale ha
stipulato l’assicurazione

per la sicurezza a rivedere le clau-
sole che negano i rimborsi a chi
non ha avuto nessun giorno di ri-
covero in ospedale. Non sempre
è un indicatore valido: nel mio
caso ha avuto lo stesso oltre 30
giorni di prognosi e fratture ma
non ho alcun diritto». Il “consi-
glio costruttivo”, così lo chiama,
arriva dalla signora Renata Pan-
ciroli, classe ’36 che il 6 dicem-

bre scorso mentre usciva dalla
sua abitazione dalla quale stava
traslocando in via Bolognesi è
stata scippata. Uno scippo costa-
to non solo il furto del materiale,
ma anche un brutto infortunio.
«Ero appena uscita per buttare la
spazzatura e vecchi oggetti che
avevo lasciato nell’appartamento
dove abitavo allora — spiega —
erano le 14 circa quando una per-
sona a bordo di un motociclo mi
ha strappato la borsa e son cadu-
ta». L’anziana signora racconta
che lo scippo le causò diverse le-
sioni. «Frattura trachite e collo

omero destro, un trauma facciale
con parziale rottura del primo
dente incisivo superiore di de-
stra e anche di sinistra». Scippo e
lesioni inserite regolarmente in
una denuncia presentata alla po-
lizia. «Sono stata portata in ospe-
dale in ambulanza. Pur essendo
stata ingessata e avendo diverse
contusioni — spiega la signora
Panciroli — non sono stata rico-
verata e sono stata dimessa il
giorno stesso». Da allora la signo-
ra ha iniziato il suo difficile per-
corso di recupero fisico e ha av-
viato l’iter per accedere all’assicu-

razione comunale sui furti e scip-
pi. Assicurazione stipulata con il
gruppo Unipol. «Dopo aver
espletato tutte le pratiche, però,
mi è stato risposto che non può
essere riconosciuta nessun servi-
zio di indennità». La signora si è
informata presso gli uffici comu-
nali ed in effetti la clausola preve-
de che sia di fatto ‘obbligatorio’
il ricovero ospedaliero. «Questo
in linea teorica può essere giusto,
ma il mio caso dimostra che non
è detto che in assenza di ricovero
l’infortunio non sia grave».

«Io scippata, ma non mi risarciscono»
Non bastano i 30 giorni di prognosi per la polizza del Comune:serve il ricovero

I grillini denunciano
le difficoltà dei disabili


